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Avviso interessante 
/ signori Ncfioxintiti, Industriali, 

rrofcssionisli, Imprcndiiori, ecc., dm si 
associano al nostro Giornale, avranìto 
diritto a sei inserzioni ffraluile in IV, 
pagina dell' alte^ia di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
rìprodotli nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, eco, ohe si pubblicano 
nel Foglio Ufficiala. 

Amaro disinganno 
Non c'è bisogno di rifare la storia, per­

chè si tratta di casi recenti, dell'ultiiiia 
campagna elettorale politica in uno ddi 
Colk'gi della nostra provincia, e precisa-
mente nel Collegiu di Este-Monselice. 

Se ci l'u elezione, CIJB abb a fatto sbar. 
r.ire all'universo mondo tanto d'ouohi per 
la meraviglia, fu cerio l'elezione a. depu­
tato di quel Collegio di un avvocato A(j-

, del quale forse si rimarcavano da qual-
clio tempo le ingenue aspirazioni, ma nes­
suno avrebbe osato' giustificarla. 

L'elezione dell'^jr^io ha fatto general­
mente !' iropressioue di uno di quei dof 
ciumi, che in tempo dì carnovale passano 
sello il nome di sorprese. 

Sorpresa per la qualitii del competitore 
elle \'Aggio aveva contro di se ; sorpresa 
perchè da Padova l'organo stesso della 
progresseria si era fatto paladino de! com­
petitore àcWAggio: quando mai non soste­
neva quosi,'ultimo. Ma tutto il mondo sa­
peva ebu corti sintomi, quando si tratta 
di elezioni politiche, hanno la loro spiega­
zione nella massima del do ut des, e li 
cronaca dice ohe questo fosse proprio il 
caso, e VAggio ha potuto andare alla Ca­
mera, od eso.'dirvi colla sua ormai celebre 
sortita : « Io, che mi hanno mandato qui. » 

Adesso però viene il beilo, g i acbè paro 
che \'Aggio sia slato mandalo a fare tut-
l'altro da quello che fa, e quindi, da n -
Siro informazioni attendibilissime, avrebbe 

perduto nel Collegio tutto il favore di 
cui godeva. Ed ecoone, oltre qualche altra, 
la ragione principalissima. 

Allorquando riuscì eletto l'avv. Aggio a 
deputato del Collegio di Este-Monselice, 
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Sventava quasi pazza; In mozzo a quelle im­
pressioni strazianti un'idea dominava sola od 
Mica; quella di veder Riccardo, dì vendicar­
mi, (Il portarlo via a quella donna. Spinta da 
tn desiderio inesplicabile, chiamai il signor di 
Chersenno e gli chiesi il nome della mia vi­
cina. 

Egli la guardò e mi rispose sorridendo; 
=• È madamigella Cleofe, una delle beltà 

'Ila moda del Jóchey Club, 
= Ah! ah ! risposi, non è quella che ha un 

>Ppartaraeiito raagnifloo in via dì iSondra, e 
'Ilo si va a vedere per curiosità? 

«= No, questa abita in Vìa d'AntIn, e non 
i ancora tanto superba. Ma voi mi fate fare 
'«Ho confessioni singolari per au uomo dellK 
Wa età I 
,Ne sapeva abbastanza, e la mia risoluziono 
'" presa. 

Nun potei rimanere piii a lungo a teatro; 
?.ì lagnai é' un dolore orribile di capo, e non 
uentiva. 

parecchi del partilo costituzionale non dis­
simularono una certa simpatia p«! nuovo 
rappresentante nella fiducia che avrebbe 
fatto pel disgraziato Distretto di E-le tutto 
il bone possibile. 

E tale ridente aspettativa ora anche av­
valorata dal fatto che l'onor. Aggio ebbe 
a spiegare nei primi momenti una certa 
attività per appagare qualche interessamen­
to od ambizione personale, 

Ma trattandosi l'altro giorno alla Camera 
l'argomento della deliberata soppressione 
dei Commissariati noi Veneto , l'onor. Ag­
gio, colla sua condotta, fece cascar dalle 
nuvole gli (lettori del Collegio. 

Mentr'cra da aspettarsi che l'onor. Aggio, 
al pan di altri suoi colleghi, che hanno 
tutto l'interesse a sostenere la conserva­
zione dei rispettivi Commissariati, almeno 
fino a ohe vanga posta in discussione l'a­
bolizione delle sotto-Prefetture, avrebbe 
fatto valere le buone ragioni che militano 
a favore dell'importanza amministrativa del 
Distretto di liste, fata!mento cosi non fu, 
sicché può dirsi oli'tìgli ha perduto in Este, 
dalla mattina alla sera, tutto il favore, di 
cui godeva. 

Ormai, messo su questa strada, si può 
imaginàrsi che cosa farà il deputato Aggio 
per il suo Collegio, e specialmente per la 
sezione di Este, quiin.lo verranno sul tap­
peto altre questioni d' interesse localo. È 
probabile fra le altre che la e struzione 
dell'edificio pel Museo, anziché eseguirsi 
con quella sollecitudine d ie si conviene 
ad un con ratto, già stipulato, si proseguirà 
per via di transazioni, ritardi ed ulteriori 
sacrifici da parte del Comune di Este. Di 
piii ohe la Conversione delle nostre scuole 
resterà sempre lettera morta. 

I lettori del Comune sanno benissimo 
che quésto giornale non segue la massima 
di sacrificare gl'interessi generali della na­
zione alle pretese di campanile. Ma questo 
non era. il caso: era invece una questione 
di giustizia distributiva: quella cioè di trat­
tare gli uni e gli altri con equa misura, 
rimettendo cioè la questione dei Commis­
sariati al momento nel quale sarà pure 
discussi quella delie sotto-Prefetture, qua­
lora risulti la convenijnza di sopprimere, 
del ohe c'è dubbio ancora, g'i uni e Io 
altro. 

L'onor. Aggio non si è preoccupalo di 
questo giusto riguardo verso il suo Colle­
gio, e fece male. Forse, alla prima occa­
sione si accorgerà che l'umore del Collegio 
è ormai cambiato verso di lui, e che per 
far aggio si può r staro benissimo, aven-

II mìo viso sconvolto ne faceva testimonian­
za. Feci cercare il signor di Monoabrié; volli 
che Elisa restasse con il conte; !a mia car­
rozza non e' era; mio marito mi rioondusee a 
casa in (ìacre e andò al club da dove non se 
ne partiva mai prima dello tre o le quattro 
dal mattino. 

Aveva duneiue dinanzi a me tutto il tempo 
possibile. Cliìamaì la mia cameriera, che ri­
cevette l'ordino di far dire alla signora d'Or-
inós, quando sarebbe ritornata, che dormiva « 
che non poteva riceverla. 

Cosa stava per fare? 'Premo ancora quando 
ci penso, , , 

Era pazza, tiglio mìo, d' una dì quello paz­
zie di cuore la più pericolosa; la più terrìbile, 
8 la più cruijele. 

Dimenticava la mia posizione, e il nome 
che portava, e quello ohe doveva a me stes­
sa; dimenticava tutto in una parola per que­
sta passione, sorgente e distruzione della vita. 
Non mi restava più che un' idea; queUa di 
sorprendere Riccardo ; di opprìroarlo con la 
mia presenza, in mozzo alla sua infedeltà; a-
veva la rabtiia di perdermi, quella rabbia ohe 
domina Io donne innamorato, che la spinge, 
agli ultimi estremi, che maledicono poi con 
tutta la forza dei loro rimorsi. 

Mi feci ve.Htire il più semplicemente possibi­
le; malgrado, però, la mìa gelosia, andava ad 
afl'rontare la mia rivale; bisognava esserhella! 
Misi un' immensa ricercatezza in quella dolo;-
rosa ifOiVeWc; ci teneva sopratutto a restari) 
gran dama, e far rimarcare in modo positivo 
quello che sono, e quello oh' era lei. 

Pensai (ino al più pìccolo dettaglio; nulla 

d nule qii lillà, de]iul,ili ilclls nazione senza 
ledere ,1,'r interest )o„>illimi dei C-dlegio, 
cu è dovuti la propria elezione. f. b. 

ONA LETTERA J I _ R . BONGHI 
Ecco la lettera di Bonghi al Fanfulla, 

ieri annunciata nei nostri telc,i;r,inimr par­
ticolari: 

Caro Fatìfnlta, 
Ilo Ietto nel numero dì ieri sera ì due te­

legrammi che vi riassumono le opinioni espre.sse 
da due giornali francesi su quello che mi suc­
cede in Italia per effetto del mio artìcolo sul 
Matin, oramai celebratissirao. Dì quello che 
dice l'uno, il Parli Nalional, non mette conto 
dì darsi pensiero; è scritto dal Torco che 4' 
reconte è tornato a Parigi, certo a suo spese, 
ed ha uilìcio dì difendere il Ministero nella 
stampa francese, corto perchè così pensa. 
Quanto al Matin, io devo senza dubbio rin­
graziarle del suo saluto attraverso le Alpi. 
Vorrei che altri molti saluti, e non a me, ve­
nissero dì là. Ma se fossero mescolati con pa­
role offensivo al mio Ke, a nessuno dorreb­
bero più che a me; giacché io Una vita, assai 
lunga oramai, il mìo ossequio e il min affetto 

,al Re sono stati vìvaci, costanti e non sempre 
senza pericoli, danni e dolori, e non vorrei 
per nulla al mondo aver data occasiono, anche 
senza mia colpa, a ohe altri ne mancasse verso 
di lui. 

Poiché si ritorna sull'affare dell' invito, al 
ballo dì Córte, vorrei, se sì potesse, chiudere 
questo pettegolezzo. L'invito al primo ballo 
l'ebbi al solito, a non andai. Al secondo non 
l'ebbi uè corno consigliere di Stato, che mi si 
doveva, né come persona non ignota, secondo 
si poteva. Siccome io sarei stato lontano da 
Roma la sera del ballo e non avrei potuto an­
darvi non mi curai di sapere II perchè questo 
biglietto mancasse. 

Seppi al mio ritorno che neanche ai miei 
flgliuolì, che lo ricevevano da taiiti anni eri 
giunto; il che mi convinse subito che non po­
teva essere stato un castigo per me, giacché 
pél' quanto fosse gràifdé il mio fallò, se • fallo 
è, e il mio passalo non bastasse a redimerlo, 
chi poteva immaginare ohe fosse tale e siffatto 
da doverne essere punito io sino alla sosonda 
generazione ? 

E ora, oheoohè altro si dica, non aprirò più 
bocca. Aspettorò il giudizio de! Oonsìglio di 
Stato, consesso che nel poco tempo da che 
ne faccio parte, ho imparato a stimare. Da 
questo giudizio saprò se e quanta libertà re­
sti nel mio paeso; e se per vlìtà degli uni e 
corruttela degli altri, non ve ne resta punto, 
andrò vecchio, per il mondo, cercandone un 
altro. 

Oredotemj 
16 febbraio 1893. 

Vostro 
R. BONGHI. 

appariva e ciò nuliostanto tutto risplendeva. 
Ksalava quel profumo ìndeflnibiie di buona 
società, apprezzato dai meno perspicaci; fui 
contenta di me, ed è questo il più gran elo­
gio che possa faro di se stesso una donna ge­
losa. 

La gelosia ha due occhi di lince, ai quali nulla 
sfugge e che l'amor proprio non accìeca. 

Mandai in cerca d'un lìaore, uscii da casa 
con la mia cameriera, onde dissipare ì so­
spetti del poi linaio, e non fui veduta. 

Mi si condusse, più morta che vìva, nel 
luogo che ricordava, come già sì ricorda tut­
to quello che strazia I 'anima; la carrozza sì 
fermò alla porta ed attesi. 

Madamigella Cleofe avea detto, a e Io ricor­
dava a meraviglia, che il visconte dovea preoo-
derla In casa sua. 

La mia cameriera s'assicurò che non era an­
cora arrivato; sperava allora coglierlo quando 
passava prima del ritorno del/a sua amante e 
condurlo con me. 

Oh! quali momenti passai in quell'incertez-
za! Quali progetti insensati attraversarono la 
mia imaginazione I quanti dolori fino allora 
sconosciuti mi torturarono ! 

Adoperai le mie forze e il coraggio in quel­
la lotta insensata, e quando il cocchiere dal 
signor di tampèrier fece ritirare il fiacre è 
chiuse la porta, mi, lasciai dapprima cader 
nella carrozza, ìucapaco di sostenermi; fino a 
che la vista di Riccardo, che passava a mu 
vicino, mi reso ia volontà. 

Saltai abbasso seu«a usare iie|. predeìhnp; 
mi precipitai in casa come un'insensata, n 
giunsi presso il visconte nel momento in cui 

Ancora Banche e Banchieri 
L a massone i - t a e 1 suo i afllalinti 

Il corrispondente romano della Gazzetta di 
Parma manda al .•'uo giornale una lettera di 
CUI riportiamo il brano seguente ; 

« Sembra che, por il momento, non ci siano 
altre vittimo ile-signato a! pa'sto del gindlco 
istruttore naprioio. Son quattro gioì ni che 
non si spediscono mandati di arresto e di com­
parizione e che non sì ordinano e compiono 
perquisizioni di sorta. 

Eppure la voce corsa qualche giorno fa, 
che sia stata avanzata la domanda di autoriz­
zazione a procederà contro duo deputati del 
contro d'Italia e che alla medesima non sia 
stato dato corso per ìnlluenza della massoneria 
continua a faro tranquillamente il giro di tutti 
i ritrovi pubblici e privati della città e di tutti 
i giornali quotidiani e non quotidiani della 
penisola. 

La massoneria? Ma io mi domando: che 
cosa c'entra un' istituzione umanitaria, quale 
la chiamano i suoi affigliati, con la caccia ai 
dfiììnquentì e con la ricerca del reato? Forse 
Ira gli scopi della massoneria c'è anche quello 
di .sottrarre dalle mani delia giustizia quei 
venerabili fratelli che ci sono incappati ? Sa­
rebbe enorme davvero ! 

Ohi però può convincere il popolo del con­
trario ? 

In una raccolta di persone dabbene e sudi-
oieniemente coìte mi veniva oggi assicurato 
che il Monzillì passa ì suoi giorni al carcere 
di Regina Ooeli per la semplice ragione che 
ora fratello dormiente, l'aggettivo qualificativo 
di coloro che oltre a nou ,frequentare più ì 
locali della loggia alla quale appartengono, .si 
permettono anche il .lusso di non pagare il 
contributo mensile. 

E questa è convinzione radicata ohe diffi-
cilnente si arriverà a distruggere fin che 
perniarranno óerta cause e fin che certe com­
medie, non saranao state tolte dal repertorio 
del teatro della vita. 

Non sarebbe male davvero che uria buona 
volta fosisero alzati certi veti e venisse alta 
luco dal sole quello che ora -come in passato 
- si compie col favor delle tenebre dell' igno­
ranza e della paura. 

Questi scandali bancari, per quanti dolori 
a gravi conseguenze possono produrre, avran 
no, so non altro, condotto a questo, dì aver 
purificato il paese da una labbra che lo ve­
niva avvolgendo da anni e anni, inquinando 
la massa del sangue ed impoverendo tutte le 
energie del suo organismo. 

Il Governo attuala fa tutto il possibile, con 
la sua condotta, affinchè la puriflcazioue non 
avvenga, subendo tutta la ìnlluauza deleteria 
della massoneria che non lascia intentato un 
mezzo pur di riuscire nei suoi intenti, ma è 
da sperare che non vi riuscirà. 

La corrente che sì è determinata, difflcil-
mente, come vi ho scritto tante volte, potrà 

faceva ì primi gradini. 
Il mìo veìo era abbassato, ma aveva perdu­

to i guanti nal mìo turbamento. 
Il signor dì Lampórier riconobbe la mia 

mano, senti il mio respiro anelante e solleci­
to, emise un'esclamazione dì sorpresa. 

— Sì, dissi a bassa voce, son io! 
•= Odilia, continuò egli piano, che fate voi 

qui? 
•= Cosa faccio? risposi prendendogli il brac­

cio, vengo a strapparvi a quella donna, vengo 
a dirvi che m'ingannate; perchè vi amo io! 

Egli mi guardò qualche istante indeciso, poi 
continuò; 

— E anch'io vi amo, Odilia; ecco perchè vi 
supplico dì non restar qui, e vi condurròlioa 
casa vostra. 

= E voi non mi lascìerete, Riccardo. 
— Pensatoci, Odilia ; e vostro marito! 
— ,,0h !, voi ritornerete da lai, risposi di­

sperata. 
•= Vi dò là mia parola d'onore ohe no, ac­

consentite a seguirmi. . 
Esitava, 
E in quel momento stesso la.porta dei ruo-

tabììi girava sui suoi cardini, due aramirabìlì 
eavalìl storni entravano ne! vestibolo facendo 
la ciambella, una testa sorridente si mostrava 
allo sportello d'un cOK^é. inglese pronuncian­
do allegramente il nome di Riccardo. 
, Io non poteva esser veduta; nascosta dietro 
una colonna, non sapeva per così dire dove 
mi trovassi; il capo mi girava come in un vor­
tice, .ma sentiva però il conte dire a voce 

É troppo tardi. 

arrestarsi od allora l'on. fliolilti cidrà sotto 
quel inedosìmo edificio che con tanta cura ha 
costruito e corca ora di mantonore beno in 
piedi. » 

Dispacci Telegrafici 
(A.OENZIA STEFANI) 

KBKLINO, 17. •-Zioiotisiaff ~ lì scgreiarìo 
di Stato Mar.-('ball constala che ora impossi­
bile ossero alleati politicamente coll'Austria 
Unglieria o continuare a vivero in stalo di 
guerra doganale con e.ssa.-Soggiunge che il 
governo Si duolo del deprezzamento dell' ar­
gento, ma non erade che le proposto fatte 
alla conferenza dì Bruxollos vi porterebbero-
un rimedio.' 

Kanitz, deputato ooBservatora, esamina ì 
trattati di commercio reeerttementa conclu.'<i. 
Rileva ossero uftìcialmonte constatato che l'I­
talia ottenne maggiori vantaggi delia Germania 
nei negoziati colla Svizzera. 

Maltzahn dichiara che il governo cerchorà 
di arrestare iì rìnvilìo nel valore do'l'aigonto 
ma non .aspetta nessun vantaggio d^llo pro­
posto fatta alla conferenza dì Bruxelles 

Caprìvì biasima l'agitazione agraiia, che 
dice essere dannosissima agli interessi politici 
dell'impero, - interèssi ohe il go\orno devo 
tutelare ; .sono convìnto, soggiunge Oaprivi. 
che bisogna essere fermi su questo punto, an­
zitutto pel consolidaraento della Oermania lap-
plausi a sinistra). Qualsiasi cambiamento di 
persone provocherebbe, una scossa [benì'siino 
a sinistra) e quindi resterò ai mio posto. 
IMon trattasi ora di una persona sola, trattasi 
della nave su cui sventolala bandieia todebca 
(applausi ripetuti a sinistra). 

iMirbach, conservatore, dico che il suo stosso 
partito fu sorpreso dall'agitazione agiatia 

Ghìudesì la seduta approvando i! capitolo 
relativo agli stipendi per i .segretari di Stato 

LONDRA, 17. — Lo Standard crede che 
il goveruo proporrà di accordare una indon-
nità ai membri dei Parlamento che dichiarino 
di averne bisogno, 

LONDRA, 17: — Camera dei aomuni \Va\- 
mer in un banchotto disse ohe 1 deputati ir­
landesi sono .mercenari. Il 2'/me.9 avendo pub­
blicato tale accusa, dìetro,;domanda di Soxton, 
il Wolmer: fece dello, scuso. La Oamera decise 
di,chiamare a!-suo cospetto, il rodattoie capo 
dèi T'imes. 

Wanning critica il bill ieWllomc , iite. 
Labòuehero, Oampbelì e Labannorroann mini­
stro della guerra lo difendono. Chambeilain 
parlerà oggi. 

«= Il redattore capo del Times non com­
parirà dinnanzi alla Oamera dei Comuni, ma 
l'odierno voto equivale a biasimo, che si iscri­
verà a processo verbale. 

VIENNA, 17. — L'arciduch6.ssa MaiH Va­
leria ha partorito un maschio. 

WASHINGTON, 17. - Un messaggio di 
Harrìson raccomanda l'annessione dello isole 
Hawaì. Dice che ì diritti Stranieri el indigeni 
ver.-obboro rispettati. I trattati collo nazioni 
estare cesserebbero di esistere, 

MARSIGLIA, 17, — Nessun caso sospetto di 
cholera, 'l'uttì i giornali pubblicano uu arti­
colo che dice non essersi più la minima trac­
cia di malattìe sospette ed accusa alcuni con­
soli esteri dì aver colto il pretesto pei deviale 
iì movimento commorcìaie a vantaggio dei 
porti stranieri. 

Mi alzò da terra o mi portò nell'alloggio 
dal portinaio, 

=a Cos'è? cosa avvonns? sì domandava 
— Una donna che sta inaia, rispose abba­

stanza freddamente il signor dì Lampoiier 
deponendomi in una sedia, 

•= È rao'Ito bella! gridò raadamigolla Oloolo, 
che ci aveva seguiti. 

Quelli sola parola mi fece rinvenire 
Era bolla! Lo ora dinanzi a lui, agli occhi 

d'una rivaie che lo confe.ssava ossa stessa; 
non osava sperare tanto. Alzai il capo, scossi 
fleramento ì miei biondi ricci, esaminai in 
faccia e senza tremare quella che osava farsi 
g.ooo della mìa coìiera e quello che mi tradiva. 

Tutti e duo abbassarono gli occhi. 
= Vi sentite meglio? chiese la portinaia, 

indifferente al dramma che non sospettava. 
«= Volete venire in casa mia, signora? con­

tinuò madamìgaìia Oleofo tiinìdamente. 
Riccardo foce un ìtnpercettibììo movìmonto 

di labbra che io sola indovinai ; egli avevi 
paura! 

— Vi ringrazio, signora, proseguii io {con 
uno sdegno molto affettato; mi accontenterò 
dal briòcio del signore per condurmi a casa. 

L'occhio della bolla giovine s' animò;, con 
quell'iutuiaiono femmiuilo jinsita anche nejl» 
più sciocca, olla indovinò tutto e seccanaonte 
rispose?, 

— Poiché non volete, signora, motto ai vo­
stri ordini la mia carrozza o la mia gente; ma 
quanto al signore, egli attendo qui una visita 
indispensabile, e non può aver l'pnpl;^ d' ac­
compagnarvi. 

{Continva. 
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GIORHOJERJIORMO 
Della situaiione di GioUlti rtapetto alla Ca­
mera, e dei pericoli che lo minacciano, si 
può dire senza tema di esagerazione ; ogni 
giorno una. 

X 
E difatti quale autorità resta ormai al 

ministero Giolitti ? Quali sono le forze che 
lo appoggiano ? Sono due quesiti entrambi 
di facile soluzione. 

X 
Quanto all 'autorità si puà dedurne la 

scarsa misura, di- cui esso dispone, dalle 
sedule deserte della Camera, malgrado i 
fervorini affannosi e Concitati del suo Pre­
sidente, il quale, a sua volta, se diede prova 
col fatto di essera un manipolatore di ele­
zioni ad usum cleliJÌiini, va dimostrando pure 
col fatto di essere'unlpresident» infelicissimo. 

X 
Quanto alle forze, che appoggiano il ga­

binetto, i fatti pure dimostrano che ad una 
ad una tutte gli vanno mancando, sicché ri­
esce molto problematico se in caso di un voto 
importante potrà vincere la prova, o non 
piuttosto dovrà cadere ignominiosamente. 

X 
Vediamo difaltì che cosa succede. Oltre 

\' isolamento in cui è lasciato dai suoi stessi 
fedeli, oggi è il gruppo Crispi, che si di­
chiara spìatellatamente ostile al gabinetto, 
anzi lo attacca con ferocia; domani sono i 
legalitari che gli chiedono conto delle sue 
promesse. 

Che cosa resta più al gabinetto Giolitti 
delle sterminala falange, sulla quale cre­
deva di poter contare? 

X 
Gli resta la minutaglia di quei neofiti né 

carne né pesce, che hanno potuto, all'om­
bra delle grazie prefettizie, presentarsi ad 
un collegio, e raccoglierne i voli, appron­
tando dalla fiacchezza comune, della comune 
confusione d'idee. 

X 
Ma è molto probabile che quella minu­

taglia sarà impotente a salvare il NVini-
stero, il quale anche non tenendo conto 
della scarsissima fiducia, di cui gode in 
paese, troverà certo nella Camera una tal 
forza dì elementi contrarii da essere inca­
pace di resìstete. 

X 
Basta; la prova non può essere lontana, 

e solo e' impensierisce la dìjpcoltà, nella 
quale, data una crisi, dovrebbe trovarsi la 
Corona per ricomporre, collaCamera|attuale, 
una nuova amministrazione; Solo per questo 
crediamo vicino il momento delle' forti ri­
soluzioni. Si deve uscire dall' indecenza per 
riacquistare la dignità. 

Secondo gli ultimi dispacci da Londra, è 
opinione generale c h e , malgrado gl ' im­
mani sforzi dei conservatori, Gladstone r iu­
scirà vittorioso dall' immane cimento, in 
cui si è messo colla sua proposta del-
r//o»je r«(e per l'Irlanda. 

X 
È ammirabile la fermezza di questo illu­

stre vegliardo, il quale, sull'ultimo perìodo 
della sua gloriosa carriera, sta forse per 
conseguire il trionfo di una grande idea, 
da lui accarezzata per tutto il corso della 
sua vita. 

,r''U ria mento IlaHano 
S E N A T O DKL R E G N O 

Presidonza F n r l n l 

[Seduta del 17 fcbtraio i893] 
Importantissima fu la seduta di ieri del Se­

nato del Regno. 
Moliìsclìoii prepone un atto di omaggio del 

Senato a Verdi (aiìprovazionl vivissime). 
pierantoni propone l'invìo dì un telegram­

ma al grande maestro. 
Il Sellato approva all'unanimità. 
Pierantoni interpella sulla questione ban­

caria, e, d'accordo col Presidente del Oonsi-
glio, la svolge subito, 

Riassume la legìslazìtme bancaria all'epoca 
dell'abolizione del corso forzoso. Chiede a aio-
litll so conosceva la relaziono Biaggini : crede 
di poter provare che i risBltati deli' iuchiesta 
erano pienamente conosciuti: ricorda le ri­
serve con cui furono costantemente accompa­
gnate le proroghe delia facoltà di emissione, 
presentate all'ultimo momento quando i lavori 
parlamentari stavano per interromper?!. 

Ricorila minutatUBnte i particolari dell' in­
chiesta sulle Banche a l'incidente avvenuto 
al Senato nel 1891 nel quale il senatore Air 
visi, richiamandosi ad una relazione non an­
cora pubblicata, non potè continuare la sua 
Bsposizione, perchè il ministro del Tasoro lo 
invitò a non insistere nell'enunciazione di dati 
ch'esso aveva conosciuto per incarico ricevuto 
dal Governo. 

Rammenta la parte da lui presa In quella 
discussione e lo risposte dategli dal" ministro 
del Tesoro. Così fu impedita la dìsoussiono 
cbe poteva porre in avvertenza il Governo 
sui pericoli cui audavasi incontro. 

Chiede a Oiotliti come abbia dìsìmpegaalo 
il suo compito dì tutore e modsratora della 
pubblica llnauza; d i o che noi programma mi-

nistariale, col quale si fecero le elezioni, la 
situazione irregolare prorogavasi per 6 anni. 

Rivendica al Sonato l'iniziativa della denun­
cia dei disordini batrcari. 

Sa ci tosse stata maggiore previdenza - dice -
sì sarebbe evitato ohe uomini diètro ai quali 
si oliiasaro le porta del carcere fossero propo­
sti alla dignità di senatori e che i poteri pub­
blici si dimostrassero profondamente agitati. 

Domanda in noma della concordia nazionale 
che anche il risultato delle altre inchiesto ven­
ga p; bblicato ; — chiede che si faccia sparire 
anche l'apparenza ohe il potere esecutivo ab­
bia Invaso I poteri giudiziari e che da lui ema­
nino i mandati di cattura. 

L'oratore chiede inoltre al Governo se le leggi 
sieno state rispettate nei provvedimenti rela­
tivi alla Banca Romana. 

Scoperta la circolazione abusivii - soggiunge 
l'onor. Pierantoni - è enorme che il Governo 
faccia arrestare il Tanlongo, mentre prima a-
YBva proposto sei anni di proroga e la nomina 
del Tanlongo a senatore. - Poteva il Governo 
i-egalare alla Banca Romana e ai suoi azioni­
sti l'ammontare dello multe?.Cosa accadr.'t a 
liquidazione compiuta? 

E data l'attuale aitnazione parlamentare 
avrà il Sonato il tempo sulllciente al libero e-
sercizio ilella sua azione legislativa? 

Ij'on. Pierantoni concluda dicendo che si 
augura risposto compiate, chiare, rassicuranti; 
udite questo risposte, vedrà se gli Cijnvenga 
attendere o presentare una mozione. 

Oiolilli dice che la legge del 74 dà al go­
verno la facoltà di consentire le eccedenze di 
cìrcoiazione, 

Questo eccedenze sono legali; solo sarà da 
cbiedersi se il governo fu saggio nel conce­
derle. 

Quanto all'opera del miniatro del Tesoro nel 
1889 ricorda che la nostra legge attribnisoe 
solamente al Ministero d'agricoltura la vigi­
lanza degli istituti di emissione. 

Ricorda ì precedenti dell' inchiesta 1889 e 
dice che il ministro del Tesoro mise alcuni 
funzionari a sua disposizione. Lo relazioni non 
furono comunicate al ministro del Tesoro e il 
ministro Luzzatti, che volle trovarle, dovette 
rivolgersi al suo collega dell'agricoltura. 

Pur troppo è facile far risalire la responsa­
bilità al 1889, ora che si conoscono dei fatti 
gravi, ma la ponderazione in materia di cre­
dito pubblico non è colpa. 

L'eccedenze consentite ad alcuni istituti fu­
rono conosciute e approvate dai Parlamento. 

Giustifica quei provvedimenti, che impedi­
rono una lunga serie di fallimeali ; giuatiflca 
puro la presentaziono del progetto dì proroga 
di sei mesi e ricorda che essa non costituiva 
un diritto per l'istituto e veniva accompagnata 
dall'ispezione amministrativa. 

I tatti rilevati dall' inchiesta erano prece­
dentemente ignorati, né può accusarsene al­
cuno; perchè le uniche accuse sì riferivano ad 
epoca anteriore al triennio attuale. 

L'Inchiesta araminisjratlva non venne fatta 
per evitare quella pariameRtare; chiede quale 
inchiesta parlamentare avrebbe dato risultati 
cosi pi unti e dociaivi come quelli della inchie­
sta amministrativa. 

Prende Impegno che i risultati dell'ispezione 
verranno pubblicati, cosi come verranno tra­
smessi al governo. 

Assicura che al Senato sarà riservato tutto 
il tempo necessario per esaminare con calma 
e maturità 11 problema. 

Concludo così ; L'on. Pierantoni nel suo dì-
scorso accennò alla possibilità di una ersi 
mìnistBrìale ; io non vi penso, per quanto le 
dlttltoltà delle opposizioni dì ogni parte che 
ai incontrano sui banchi del governo, per 
quanto il vedersi accusali di non voler la luce 
mentre sì ebbe il coraggio di rivelare gravi 
irregolarità e si mostrò la decisa volontà di 
andare sino in fondo, non sia cosa piacevole, 
e possa far desiderare, se non al senatore 
Pierantoni, a noi certamente, nna erisi mini­
steriale, [Movimento, conversazioni, breve 
inierrugiovie). 

Maiorana-CatalaUano fa alcune conside­
razioni sulla circolazione d'ella carta moneta. 

Boccardo chiede se il Senato si trova di­
nanzi ad una m'-izìone: se questa mosione non 
esiste, crede prematura la questione che si va 
diacutendo; li Senato affronterà a tempo op­
portuno l'ampio problema bancario. 

Esorta il Senato a non anticipate una que­
stione grave, ed osserva la profonda impres­
sione che susoiterannojnel paese le parole pro­
nunziato in Senato {approvazioni). 

Fartni avverte ohe finora non furono pre­
sentata mozioni, ma lo potrebbero essere nel 
corso della discussione, come se ne riservò il 
diritto r Interpellante. 

Pierantoni chiede ohe il seguito della di-
sousaione sia rinviato a domani; il Senato ap­
prova, 

Si leva la seduta. 

dioWararsdo che so. Il Resfo lo desidera, egli 
può farglielo ripetere da Arrigo Boito, Giu­
seppe Giacosa, Giulio Ricordi, Tito : Ricordi, 
Aldo Noseda ed altri». 

Del reato, 5 così naturale ohe idea slmile 
spuntasse in un udttto come Giolitti 1 

Il clericalismo dell' Austria 
P r o t e s t e d e l l ' a m b a s c i a t o r e I t a l i a n o -

-Un a r t i c o l o del la « P r e s s e », 
Telegrafano da Vienna queste importanti 

e gravi nutizia ; 
Mi consta che ieri Costantino Nigra pre­

sentò al conte Taafle delle lagnanze circa 
la presenza dei Mìnislri di Giustìzia e Agri­
coltura alla festa clericale pel giubileo del 
Papa in cui il cardinale Gruscha, arcive­
scovo di Vienna, invocò apertamente in­
sieme cogli altri oratori il ritorno del po­
tere temporale. 

Taaffe avrebbe risposto che essendosi il 
discorso del Gruscha tenuto per ultimo 
i ministri non fdcero in tempo a ritirarsi 
e che del resto i ministri non rappresen­
tavano il governo, ma erano andati là come 
privati. 

Alcuni credono invece trattarsi di cosa 
fatta apposta come per dare un monito 
agli avversarli italiani della triplice al­
leanza. 

La Neue Freie Presse qualifica vibrata­
mente la festa come una preparata dimo­
strazione, aggiunge che l 'importanza della 
cosa consiste nel fatto che un membro 
della famiglia imperiale e due ministri vi 
assistevano. 

Le aspirazioni espresse nei discorsi te­
nutivi erano dirette contro l'Unità d'Italia 
alla quale si vorrebbe togliere Roma. Il si­
gnificato della festa fu una vera e propria 
manifestazione anti-italiana ed è stranis­
simo che due ministri dimostrassero coll'a 
toro presenza dì an.iuire alla propaganda 
per il ripristinamento del potere tempo­
ra l e . 

La reciproca fiducia é una colonna del­
l'alleanza fra l'Austria e l'Italia, mu come 
può questa alleanza restare in Italia indi­
scussa sé in Austria uomini sedenti nel 
Consiglio della Corona partecipano ad una 
riunicne che ha lo scopo di ffsteggiare il 
Papa come un martire spogliato recla­
mando per lui Roma? 

Il giornale spera che in Italia non si 
darà soverchia .importanza alla dimostra­
zione clericale e dà all'onda reazionaria 
che sale sempre più la colpa di simili au­
dacie clericali. 

CROMCA DELIA CITTA 
RlAPEl^TURA DEL S A : 

CAMERA. D E r D E P U T A T I 
PRES. Z A N A R B E L L ! 

{Seduta del 17 febbraio) 
Si svolgono alcuno interrogazioni di secon­

daria importanza. 
Si prende in considerazione la proposta di 

legge dell'on. Villa per l'esonero della tassa 
dì dazio consumo anche alle società coopera­
tive costituite a scopo di beneficenza. 

Si leva 1 i seduta. 

L ' I D E A D K L M A R C H E S A T O 

GioHttl l ' e b b e v e r a m e n t e ! 

Ugo Pesci, direttore della Gazzetta dell'E­
mina, ha narrato nel suo giornale df dome­
nica ohe il ministro Martini in un orofiOhio 
d'amici il venerdì precedente disse che. vera­
mente il Giolitti aveva fatto la proposta di 
conferire il marchesato a Verdi, ma che ogli 
- Martini - l'aveva combattuta trovandola inop­
portuna. 

Avendo il Reato del Carlino dichiarato « de­
stituito d'ogni base di fatto il racconto del di­
rettore della Gazzetta, questi oggi lo conferma 

UH G&SO R&ee&PRieCl&MTE 
Mandano alla Lombardia da Cassano 

d'Adda : 
La chiusura del nostro carnevale, avve­

nuta ieri, secondo le promesse d 'un avviso 
fra il serio ed il faceto, e un concorso straor­
dinario di gente che si godette il corso ma­
scherato, non ha vinto l'impressione tri­
stissima d'un fatto disgraziatissimo di cui 
sono ugualmente da compiangere l'autore 
e la vittima. 

li contadino Galbiati, che abita ad un 
cascinale del nostro Comune, sollecitato da 
an fratello che da qualche anno si trova In 
America e non se la passa male, decise di 
emigrarare anche lui, e per ciò nella scorsa 
settimana aveva venduto tutto quel po' di 
roba che non poteva portare con s é ; e 
giovedì mattina colla moglie e otto figli 
doveva partire. 

Alla sera trovandosi in istalla con tre 
coinquillini, mostrava loro una rivoltella di 
cui il fratello d'America gli aveva racco­
mandato l'acquisto. 

lì giovane Leoni, ventenne, lo pregò a 
mostrargli come si manovrasse la rivol­
tella. 

h Galbiati fece scattare diverse volte il 
grilletto colle canne acariche; poi volen-
dogU mostrare la manovra al completo, 
prese una cartuccia e caricò l'arma, e 
continuò a tirare il griletto, credendo d'a­
ver posta la cartuccia nell'ultima, canna. 

Ma sventuratamente il colpo parti, e la 
palla andò a colpire il Leoni in piena 
fronte. 

Un'ora dopo, era morto. 
Si pensi allo stato del povero Galbiati I 

A stento si potè rattenere dal commettere 
qualche altro sproposito. 

Venne tosto arrestato. Ma con lodevole 
sollecitudine sbrigala l'istruttoria da parte 
dell'autorità giudiziaria egli è stato stamat­
tina rimesso in libertà provvisoria. 

Egli si trova ora qui solo, perchè la mo­
glie e i figli sono partiti per l'America. 

Abbonamento all'Amminislrazione 

Lire 16 annue 
s i r l s p a r u i i a n o 2 L i r e d a l c o m p e r a r -
lo ijio n a l m e n t e . 

V L O N E 

Il benemerito Club degli Ignoranti ottenne 
la concessicae di dare l'ultimo Festival di 
beneficenza domani domenica in Salone. 

La riapertura, che sarà una specie di S. 
Martinello, ossia di appendice alle feste 
carnevalesche, promette di riuscir brillante, 
come può riuscire un trattenimento, che 
lascia dietro di sé il desiderio di essere ri­
veduto. 

Se non fosse che per far solo una pas­
seggiata in Salone, anziché satto ì portici 
delle fredde e uggiose vie, l'invito merita 
di essere corvisposto. Tanto più quando è 
già apparecchiato un simpatico programma. 
Cioè si darà un grande concerto sinfonico 
con scelti pezzi, eseguito da un distinto 
nostro Corpo musicale. 

Una riforma verrà at tuata nel giuoco del­
l' Iride. Siccome sono rimasti moltissimi 
magnifici regali, sulla buona qualità dei 
quali il pubblico fu diggià un buon giudice, 
cos'i si è pensata di a-ioperarli, con sensi­
bile guadagno pel pubblico. Perciò tutti i 
colori dell' /ìWe,vengono portati a un prezzo 
unico di 3 0 centesimi, ed ogni colore avrà 
la stessa probabilità di vincita. 

Cos'i tutti sono eguali dinanzi a Dio e 
all ' Iride. 

La sala sarà illuminata straordinariamente 
a luce elettrica dai valenti soci che l'hanno 
attuata. 

Verrà fatta l 'estiazione dei premi dei 
concorsi speciali della fortuna, a cui si ri­
feriscono i biglietti lossi da cent. 2 0 e i 
biglietti bianchi da L. U n a . A tal propo­
sito constatiamo la viva domanda che è 
avvenuta specie in questi ultimi giorni 
dei biglietti pel grande vaso giapponese 
dono ragguardevole anche pel valore in­
trìnseco che rappresenta, sapendosi ormai 
che si tratta di parecchie centinaia di 
lire. 

Il vaso è esposto nella splendida vetrina 
della rinomata Ditta Schostal. 

L'ingresso a! Salone è mantenuto a cen-
leoimi 3 0 . 

Chi però pagherà cent. 4 0 avrà diritto 
all 'ingresso e a un biglietto (rosso) al con­
corso speciale da cent. 2 0 . 

La trovata è buona e sarà fonte di nuovi 
lucri per la cassetta. 

Noi osserviamo con soddisfazione tutto 
il movimento e ranimazione che proven­
nero dalle iniziative del Comitato di bene­
ficenza e attendiamo con viva fiducia Do­
menica per vedere coronati l'attività e gli 
sforzi fatti. 

ESPOSTI 
Ligi al nostro programma di occuparci prin­

cipalmente delle cose ammini.stratìve che in­
teressano Comuni e Provinole, non possiamo 
tacere ai lettori il serio argomento ohe sarà 
trattato martedì p. v. al aonslglìo Provinciale 
risguardante il servizio dei trovatelli. 

Come ì lettori sanno, il Comune di Padova 
ha qui il suo Istituto degli Esposti che possiede 
un patrimonio, le cui rendite devono andar 
devolute «a benefìcio degli infanti di genitori 
«sconosciuti rinvenuti in luogo qualsiasi del 
« Comune di Padova, nonché degl'infanti ìlle-
« gittimì di madre conosciuta ed appartsnente 
«per residenza a! Comune medesimo». 

Siccome però non soltanto ha trovatelli il 
nostro Comune, ma altresì i Comuni della Pro­
vincia, la quale per ciò «ussidia la Pia Opera, 
quando ne fu discusso lo Statuto - che andò 
in attività il primo gennaio 1891 - fu stabilito 
che alle condizioni superiormente indicate, l'I­
stituto accoglierebbe anche g'i esposti appar­
tenenti ad altri Comuni della Provincia nostra, 
salvo gli accordi da prendersi coi corpi in-

• teressatt pel relativo contributo. 
La Provincia dal 1868 al 1890 corrispose in 

media al pio Asilo annue ìt. L. 59500 circa e 
ne pagò nel 1892 altra 60000, e ne stanziò al­
tre 60000 nell'esercìzio in corso. 

Andato in attività, come dicemmo, il nuovo 
Statuto, raroministrazione dell'Istituto notìficò 
alla Provincia che bisognava [irendere nuovi 
accordi circa al sussìdio perchè non erano suf-
floienti neanche le 60 milft Ure. 

La Provincia, trattandosi di spesa facolta­
tiva, in vista delle condizioni del suo bilancio, 
non potè rispondere affermativamente alla do­
manda d'un aumento di sovvenzione. E allora 
l'Istituto dovette ricorrere al credito con que­
sta C ssa dì Risparmio, e contemporaneamente 
sì rivolse ai Comuni della Provincia, avvisan­
doli ohe non avrebbe ricevuti i trovatelli d' 
loro appartenenza se m a avessero concorso 
nella spesa o per quota in ragione di popola­
zione, o pagando una determinata retta. 

Aìcuni importanti Comuni, e primi fra ossi 
Montagnana ed Kste, accettarono il primo mo­
do di concorso ; altri mostrarono di non aver 

approfondita la questione, ed altri ancora non 
risposero. 

Allora la magijioranza doi preposti all'Ospi­
zio deliberò d'indirizzarsi al'a Deputazione Pro­
vinciale, la quale - consoia che con un voto 
recente il Consiglio di Slato a sessioni riunita 
ritenne che l'art. 271 della Logge comunale o 
provinciale (il quale fa obbligo lù Comuni a 
Provincie di provvedere a tale ramo di servi-
zio) tu promulgato anche nel Veneto - rispose 
ohe avrebbe proposto al Consiglio Provinciale 
dì provocare d decreto del quale è cenno in 
detto articolo. 

Con ciò la spesa da facoltativa si trasforma 
in obbligatoria tanto per la Provincia che pei 
Comuni allo scopo di dare un definitivo affatto 
a tale ramo di servizio. 

Il 0 'ninne di Padova però non è compreso 
nel riparto, sebbene, a nostro sommesso avvi­
so, una volta ammesso che l'articolo 271 della 
Legga comunale e provinciale fu pubblicato nel 
Veneto, non sappiamo vedere perchè anche il 
Comune di Padova (che concorre nel contri­
buto con le rendite patrimoniali della pia cau­
sa), non dovrebbe godere i benefizi e soppor­
tare il peso degli obblighi, fatti dalla detta di­
sposizione. 

Organizzando In via stabile tale servizio 
pubblico la Provìncia farà opera di saggia am­
ministrazione. E tanto più le dove riescìre 
grato di raggiungere tale intonto Inquantochè 
la relazione del oomm. Raggiato assicura ohe 
la sarà tosto impedito un maggior aggravio, 
e l avrà in seguito un alleviamento al proprio 
bilancio, che certo non .versa nella più felice 
sìtuazionei 

L'argomento dell'infanzia abbandonata, 
torno al quale fu presentata alla Camera del 
deputati una proposta del Conti, che è allo 
studio, merita il più attento esame por la mol­
teplicità delle questioni che vi sono iaeranti. 

15 noi terremo informati della di.'̂ cussione di 
martedì i nostri lettori e diremo il nostro 
avviso. 

Ecco intanto il oonchiuso della Deputa­
zione. . . . . 

« Considerato che il Consìglio di Stato con 
parere 1 aprile 1892 adottato dal R. Gover­
no stabiliva la massima che I' art. 271 della 
legge 10 febbraio 1889 debba ritenersi pro­
mulgato anche nelle nostre provincie, ciò cha 1 
lo stesso Oonsigiio di Stato confermava in A-
dunanza generale coH'altro parere pura adot-
toto col R. Decreto 16 agosto 1892; 

« Considerato che il riparto delia spesa \ 
mantenimento degli Esposti fra la Provincia | 
ed i Comuni oltreché ad essere di sollievo al­
l'erario provinciale per il concorso in parti i 
della spesa, potrà giovare a diminuirla ren-J 
dendo i Comuni, perchè cointeressati, piu|dl-
ligenti nella ricerca della pertinenza del bara-
bini dei quali domandano l'accoglimento al­
l'Ospìzio; 

«Considerato che il riparto dalla spesa 
pure consentaneo all' art. 1 dello Statuto per 
r Istituto degli Esposti, secondo cui l'accogli­
mento degli infanti illegittimi appartenenti s-
gli altri Comuni che non sia quello dì Padovi 
deve farsi premettendo accordi coi Corpi in­
teressati pel relativo contributo;, 

« Ritenuto sempre che l'Istituto ridetto i 
bla conformemente alla sna circolare 18 no­
vembre p. p, a condizionare 1' accoglimento 
degli infanti illegittimi all' accertamento della 
loro appartenenza al Comuni della Provìncia; 

« Considerato cha se pili rigorosamente giu­
sto sarebbe proporzionare il concorso dei Co­
muni al numero dell'illegltimi accolti nell'O­
spizio ad essi appartenenti, ciò però riuscire 
be non sempre di facile applicazione e d'al­
tronde non conforme al sistema adottato pel 
riparto fra la altre Provincie ed ì Comuni del 
Regno; 

« Oonsìdorato che riesce quindi opportuno 
il riparto della spesa ih ragione di popola­
zione; 

« Ritenuto che dì anno in anno la spesa sari 
determinata dalla Provincia sul dato degl'iUe 
gittimì accolti e par i quali sia data la provi 
della loro appartenenza alla Provìncia stessa: 

«Considerato che la proporzione di riparli 
più equo si presenta quella di due terzi alli 
Provincia e dì un terzo ai Comuni; 

« Il Oonsigho Provinciale delìbera ; 
a) di chiedere al R. Governo ohe sia de 

terminato il riparto della spe.sa pegii espost 
in ragione di due terzi aila Provìncia e di n 
terzo ai Comuni; ritenuto esolusp da quest 
riparto il Comune dì Padova che provvedo p« 
gli esposti ad esso, appartenenti colle renilil 
dell'Istituto; 

6) che il riparto della quota complessi' 
spettante al Comuni sia eaagulto,dalla 
tazione Provinciale sulla base della | 
He dì ciascun Comune risultante dall' uUin 
censimento ufHcìale; 

e) che sìa riservato alla Deputazions 
stabilire la epoche e i modi di versainen 
delle quoto dovute dai Comuni medesimi. 

Nel la n o s t r a T lpog ra f l a lorhitB 
n u o v i e copios i c a r a t t e r i s i eSGfluis 
e o n l a m a s s i m a d i l igenza qualunq 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a prezzi 
t u t t a convenlenKa. 



Il Telefono a Padova 

La nostra Società Telefonica ha anch ' essa,, 
some a l t re , per lo a l t r e cillA, la ooncessìono 
Jer la « Rote Urbana » di Padova. Questa 
jarola « Rete t j rbana », in forza della nuova 
g^gesui teiefoni. vuol diro, che un abbonato, 
I quale prima iion potava :tro»arsi in comu-
licaziona eh» con gli al t r i abbonati sparai en-
;ro ii ter r i tor io del Oomiuio di Padova, oggi 
)u& telefonare con tu t t i gli abbonati ohe si 
roveranno sulla « Rete Urbana », la quale 
lomprendorA i t e r r i to r i dei seauenl i C o m u n i : 
adova, Albignasego, Pon te S, Nicolò, Legna-

Saonara, Novanta Padovana, S t r à , Dolo, 
figonza , Oadonegho, VJRodarzere, Limona, 
liazzola sul Brenta , Vlllafranoa Padovana, 
ìubano, Mestrlno, Selvazzano, Abano. 

La nostra Società ci t tadina ha fatto il suo 
lossibile per o t tenere , come ha ot tenuto da 
overno, tarifl'e d ' abbonampnto non super ior 
quelle che gli abbonat i a t tual i , nelle r ispet-

ife ubicazioni, hanno pagato a tut t 'oggl ; ed 
Oli ha potuto o t t e n e r e , col sistema dello 
jtegorie, un riba.'<so sulle tariffa nuove, per 
uelli cui l 'abbonamento leletonico si rende 
leno necessario, perchè meno reclamato dal 
Iscigno, di usare da l l ' apparecch io ; e per quelli 
he non potendo più essere compresi, come 
alle vecchie disposizioni, nel benefìcio della 
iduzione del l 'abbonamento, quali appar tenent i 

unici pubblici, sarebbero obbligati a pas -
ire dall ' abbonamento r idot to, a quello della 
uova tariffa comune. 
Tanto più va lodala la nos t ra Società ci t -

idina, pe rchè , n ien t re , tu t te le a l t re Società 
'elefonlohe hanno, colla nuova legge, auraen-
ite le tariffo, la nostra è r imas ta nei limiti 

tariffe vecchie, anzi , in quanto h a potu-
), produrò di diminuir le . 
Diamo qui un piccolo specchio delle tarilTe 
altre ci t tà , in confronto di quelle fissate 

er la re te di Padova. 

Tariffe vecchie Tariffe nuove 
Milano L. 180 •= L. 200 
Torino » 180 = . » 200 
Napoli » 160 — 9 200 
Palermo » 160 = » 200 
Firenze » HO — » 160 a 180 
Livorno » IfiO = » 160 a 180 
Bologna » 120 = » 140 a 170 
Venezia » ICQ — » 200 
PADOVA » 150 ^ » 150 

Questa tariffa di abbonamento per Pàdova, 
le comprende gli abbonamenti della c i t tà e 
:l)urbio, va poi suddivisa per 
Abbonamenti di Categoria A annue L. 150 

» » B » » 100 

» » 0 » '» 85 
In questa ul t ima categoria sono comprese 
Opere Pie, che la nuova legge non ammet -
piii al benefìcio della r iduzione, goduto con 
vecchie disposizioni ; e parimenti è com-

eso tu t to ciò che si riferisce alla igiene ed 
le istituzioni di car i tà e dì educazione. 
Vefamente e r a logico ohe le tariffe venis -

aumenta te ; poiché oggi I ' abbona to a-
un terr i tor io di cor r i spondenza , dieci 

Ite maggiore di quello che aveva per lo 
ssato. Ma la Società Padovana del Telefono 

intendimento dì svi luppare sempre più la 
opria Industria con intarusse ve ramente pra-

per ì suoi concit tadini , e nella speranza 
questi abbiano a seguir la , abbonandosi a-

apparati , ha c reduto di l imi tare la spesa 
'abbonamento al costo più basso possibile. 

Non appena sa ranno esaur i te lo prat iche còl 
iverno per l 'appl icazione della nuova con-
ssioae, i vecchi abbonament i sa ranno rego­
li in base alle nuove tariffe. 

R. A c c a d e m i a d i S c i e n z e L e t t e r e e d 
rti i n P a d o v a . 
Ecco l 'ordine del giorno della ordinaria Ses-
me che sarà tenuta domenica prossima 19 
libraio 1893 al tocco. 

Adunanza pubblica - Letture 
Prof. A. G L O R I A : Nuovi docuraonti in torno 

l'abitazione di Galileo Ga'ilei in Padova . 
Prof. E . T E Z A : La Crisna dei Panduidi nella 

tradizione budiliana. - iVIansuetudine, uno 
(lei giatachi . 

Cav. E . VEOCHIÀTO; I capitolari degli In­
quisitori di Stato di Venezia. 

.** 
D o r m i t o r i o p u b b l i c o . 
Il Dutt. N. D'Ancona Presidente ha spedito 
soci dell 'associazione Padovana per i pub-
iti dormitori, la .seguente circolare : 

O N O R E V O L E S I G N O R E , 

U S. V. è invitata a l l ' adunanza generale 
Jlaaria dei soci che av rà luogo il giorno di 
iinenlca 19 Febbraio a. o. alle ore due pom. 
"Uffìzio della Società d ' Igiene in Via San 
irnardino. Palazzo del Telefono, per t r a t -
re 11 seguente 

Ordine del giorno 
'• Oomnnicazioni della Presidenza. 
2. Resoconto morale dell 'anno 1892. 
3. Resoconto economico dell ' anno 1892 e 
Ppiirto dei Revisori dei oonti: 
^' Nomina del Pres idente scaduto per com-
"lo triennio. 
^ Nomina di due Oonsigliei'i in sostituzione 
Malata cav. Giovanni e Sacerdoti ingegner 

"ilio scaduti per anz iani tà . 
*• Nomina dei Revisori dei conti . 

O m a g g i o . 
O l t r p al g r u p p o in b r o n z o r a p p r e s e n ­

t a n t e lo s t e m m a del la C o m p a g n i a Za Fon-
aiaria e di cu i a l t r a volta e b b e ad occu ­
p a r s i il Comune, v i e n e offerto al s i g n o r 
c a v . E . GuiTiRD, D i r e t t o r e G e n e r a l e de l l a 
C o m p a g n i a s u d d e t t a , ne l l ' a l t o c h e a b b a n ­
d o n a la Di rez ione , un a l b u m c o n t e n e n t e 
b e n 44 p e r g a m e n a d e l l e A g e n z i e G e n e ­
ra l i . 

L ' a l b u m v e n n e r i l e g a t o dal s ig . MARCO A N -
QEU, t r o p p o no to p e r la pe r fez ione d e ' suoi 
lavor i in q u e s t o g e n e r e . 

U n a C o m m i s s i o n e c o m p o s t a di p a r e c c h i 
A g e n t i si r e ca ogg i a F i r e n z e p e r la con­
s e g n a de i 'oellìssimi doni . 

Del la C o m m i s s i o n e fa p a r t e l ' e g r è g i o no­
s t r o amico , a v v . GIACOMO N I C O L I N I , A g e n t e 
G e n e r a l e del la Fondiaria in P a d o v a , e c h e 
fu in iz ia tore ed a n i m a di q u e s t a m e r i t a t a 
ed affet tuosa d i m o s t r a z i o n e al GOTTAED, 

. ' . 
M a n o v r e i u t e r p r e s i d i a r ì e . 
Ieri le t ruppe di guarnigione della nostra 

c i t tà , so t t s il comando del t e n e n t e - g e n e r a l e 
Bigotti , par t i rono verso il Dolo per le consuete 
manovre in terpres id tar ie . 

Avvenne però uno spiacevole incìdente : a 
Mira Taglio, m e n t r e giungeva il t ram n, 121 
che a r r i va a Padova alle 11.50 an t . , fu ord i ­
na to a i ra r t ig l ì e r ì a il t i r o . Dalle forti detona­
zioni i vetr i dei finestrini del t r am rimasero 
tu t t i ro t t i . 

Anche al Gaffe ed al Municipio di Mira toccò 
la medesima cosa. 

Questo consiglierebbe di conseguenza qual­
c h e misura per r a v v e n ì r e . 

S o c i e t à C o o p e r a t i v a d e l i e A r t i C o ­
s t r u t t r i c i , 

Si p regano v ivamente i soci straordinari 
a voler in terveni re all'.Assemblea genera le del 
19 c o r r e n t e , allo o r e 9 ant . , nella sala della 
Gran Guardia , gent i lmente concessa da questo 
Municipio. 

G a r a d i s c l i e v m a . 
Ieri a sera nelle sale del Club sì eon tesero 

i premi delle signore moltissimi schermi to r i . 
L a poulle di spada fu vinta dal sig. Sott i 

Guido e quella di sciabola dal sig. Astolfl Diego 
del 20.mo ar t igl ier ia . , 

Nel prossimo venerdì concor re ranno ai pre­
mi anche 1 vincitori delle precedenti g a r e e 
sper iamo di vedervi prender par to anche scher­
mitori forestieri . 

* * • • 

F u n z i o n a i r l o c i i e s c a p p a . 
Giunge notizia da Oooselve che quel R ice ­

v i tore di Regis t ro abbandonò il suo utBoio la­
sciando a quel che pa re un vuoto di cassa, 
ohe si fa r isal i re a qualche migliaio dì l i re . 

Momentaneamente l'uffleio viene assunto in 
reggenza e t rovasi colà un ispet tore per le 
veri l ìohe di metodo. 
, In paese si dice che le condizioni economi ­

che di que i r impiega to fossero profligatissime. 
Nemmeno dire che l 'Autor i tà di P . S. e la 

giudiziaria indagano a t t i vamen te . 

P o r t a m o n e t e t r o v a t o . 
Il sig. Luigi Ruzza cartolai in via San D a ­

niele, ci prega di inser ire nel Giornale , che 
chi avesse perduto un por tamone te contenente 
un po ' d ' a rgen to o un po' di r am», lo 'pot rà 
r i cupe ra re rivolgendosi alla sua car toler ia e 
dando le oppor tune ed esatto indicazioni che 
sa ranno r ichieste . 

B a n d a c i t t a d i n a . 
P rog ramma del concer to che d a r à la Banda 

del Comune di Padova il giorno 19 corr . dallo 
1 alle 3 pom. la Piazza Vittorio Emanue le , 

1 Polka - Silvio - Palumbo. 
2. Ouve r tu re - In 3o minore • Foroni . 
3. Mazurka - Nedda • Pa lumbo. 
4. Pot-pourr i - Don Carlos - Verdi . 
6. Pot -pourr i - Barbiere di Siviglia - Ros­

sini , r 
6. Marcia - Olimpia - Pa lumbo. » 
7 6 ' R e g g i m e n t o . 
P rog ramma del concer to eh» da rà la Banda 

mil i tare il 19 cor ren te dalle 1 alle 3 pomer. in 
Salone. 

1. Marcia - Motivi popolari - N. N . 
2. Sinfonia - Chalet Adam. 
3 . Pot-pourià - Marta • P l o t o w . 
4 . Mazurka - Souvenir à Madrid - Fah r -

baoh, 
5. Atto r - La Favorita - Donizetti . 
6. Polka - Il Castello di Tito - Offenbaoh; 

TULEGRAMMI 

R o m a n 

Sorriers JelF&ie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche ier sera Boccaooio o t tenne il solito 
successo e divert i il pubblico. 

Stasera av remo una novi tà : Sanlarellina, 
commedia-opere t ta in 3 atti e 4 quadr i del M. 
H e r v é . 

Nemmeno dire che noi av remo un bel 
tea t ro! 

Ciò appunto desideriamo a questa compa­
gnia che o ra agisce al nostro Gar ibaldi . 

8PETTACO£IT)EZ, GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . =• La Compagnia i ta ­
liana di Operet te comiche di Crescenzio Pa ­
lombi, questa sera rappresen ta 

SantarelHna 

u,— 
w.ii 

808.80 
4 i 4 , -

Reìidit» contatiti 
Itendita por fìoo 
Banc-t Ganorala 
Crédito mobiliare 
Alioili S. Acqua Pt» WS4, 
Ajloni S. ImraoWlìaro 86,— 
Parili .1 3 mesi — ,— 
ton to a :l me»i —, -

M i l a n o 17 
Rondila it. eootanti S6.«« 

. U n e 9(1,05 
Ajlonl Modlletr. 532,™ 
LaniOoio IlOBSi ,iI81,— 
Cotonificio Cantoni 389,— 
Navigaziono goiioralo 334.=* 
Bafflnorla Zaoohmi 299,— 
Soifvoflìioni §![,== 
Sooioti Veneta 88 ,= 
Obllig. raorU. M O . -

, nuovo 8 OlO 289. -
Francia a vieta 104,80 
loirfra a 3 m»al 80,10 
Boriino a vista ISB.M) 

V e n e z i a Yl 
noBiIita italiaaa BC,IIi 
Azioni Banca Veneta 2[i3 = 

> Società Veneta — ,— 
. Col. Voooz. 2 5 8 , -

Obìtlig. prtìst. vonez. 2tJ,R0 
F i r e n z e 17 

D E L L E B O R S E 
Pudova, 18 feUraio ISDS 

P a r i g i 17 
lienilila h. 3 0(0 58,9» 
Ucm :i OiO porp. 98,Ì17 
IdsBl i ti2 «lO («6,48 
lilcm ita!. 8 0|0 Sl.BO 
Cambio 8. Londra 211,L'i 
Consolidati ingl. 908(16 
Obblie. Lombiirde i|21,-.-
Caobio Italia 4,— 
Hondita tnrca 22,17 
Banca di Parigi 636,= 
Tunifiino nuova 486,=»= 
•Kgilisno 8 Op) 800,02 
Rendita ungliercBo 9(1,06 
Rendita gpagnuola 61,59 
Rlnoa sconto Parigi 140, ::: 
Banca Ottomana 536,56 
Credito Fondiario «07,50 
Azioni Suez 2617, -
Azioni Panama 17,50 
Lotti torcili 93,1?1 
Ferrovie mcrldlociJl 613,75 
Profltito russo 7S,6;i 
Prestito portflghoso 30,75 

V i e n n a 17 

Rendita Italiana 90,08 
Cambio r.flri(Ira 26,09 

.• Francia 11)4,10 
Azioni F. M. . 844,= 

. Mobil, 443,28 
Torino 17 

Rendila contanti 98,07 
> line 96,12 

Azioni Fcrr, McJit BSa.BO 
> » Mer. 643.50 

Credito Mobiliare 448,50 
Banca Nazionale l:135,-
Banca «(1 Torino !1HI),= 

Kond, in parta 
in argento 98,80 

U7,70 
.senza inip. -• ,— 

Aaioui lielìa Banca 9!)'ì,~ 
Stab. di crod. 373.50 

ZoccJ)ìfli imp. 
Napoleoiiì d'oro 

B e i ' U n o 
Mobiiiara 
AaBtrìacìia 
Lombardo 
Rcndit» iiaìiana 

a i , — 

02,90 
f j o r i d i ' a 17 

Inglese 
Italiane 

!)9 , -
91 ll3 

D e r a g i i a n i e n t o d i t r e n o 
D u e v a g o n i i n u n c a m p o 

Giunge adesso no t i z i ache il t r eno ult imo da 
Caprino a Verona verso le cinque pomeridiane 
presso Doniegliara (ìoragliù. 

La macobìna dall 'alta scarpa precipitò in un 
campo sot tostante ove si alTondarono duo va­
goni. - Il t reno si inclinò for temente tan to 
che uno dei vagoni dovet te essere sfondato 
perchè i viaggiatori u.soissero. 

Vi furono molte contusioni e ferite, ma non 
gravi . Inviaronsi soccorsi sul luogo. 

[Resto del Carlino) 

U n a c i t t à s p a r i t a p e r t e r r e m o t o 
Costantinopoli, iS. = Si hanno par t icolar i 

sul disastro del t e r r emoto nell ' isola S a m o l h a k a ; 
la pr ima scossa avvenne ' l 'undioì co r ren te ed 
abba t té metà d t l l e case . Nuova e terr ibi l i 
scosse nel giorno e nella not te del tredici fe-
cer./ precipi tare le r imanen t i costruzioni ; iira 
l ' in tera isola è coperta da un mucchio di ma­
cerie . Sei mila infelici accampano affamati a l ­
l ' aper to : la ci t tà di n a s t r o fu^parte ingoiata' 
dal suolo spalancatosi d" insprovviso. 

Il su l tano manda navi con tende, vesti t i e 
viver i . 

Vi sono parecchie cent inaia di morti e fe­
r i t i . La nave inglese Inflexibte è part i to da 
Saioniki r e cando anch 'essa soccoirsi. 

Nella vicine isole il t e r r emoto causò pure 
gravi danni . Le scosse con t inusno . 

Nostre informazioni 
S i a m o a s s i c u r a t i c h e i l n u o v o a t t e g -

È ; i a m e n t o d e l l ' o n o r . O r i s p i e l a s u a 

i n t e r v i s t a , d e l l a q u a l e a b b i a m o p u b -

b l i c a t o i l t e s t j fino d a i e r i , h a n n o 

p o r t a t o a l c o l m o d e l l ' i r r i t a z ì o . i e l a p a r 

t e m i n i s t e r i a l e , c h e si v e d e c o s ì d i m a ­

n o in m i n o a s s o t t i g l i a l a , fino a ridur­

s i a d u n a i m p o t e n t e m i n o r a n z a . 

T u t t o d i p e n d e d a l l a s p e c i a l i t à d e l 

q u e s i t o , s u l q u a l e i l m i n i s t r o G i o l i t t i , 

o h e , m a n c a n d o d i t u t t a l a q u a l i t à d e l ­

l ' u o m o di S t a t o , p o s s i e d e p e r ò m o l t a 

f u r b e r i a n a t u r a l e , p r o v o c h e r à u n v o t o 

d e l l a C a m e r a . ' 

C ' r e d e s i g e n e r a l m e n t e o h e , p e r i 

m o m e n t o , i l G i u H t t i . e v i t e r à o g n 

d i s c u s s i o n e s u l l a l e g g e d e l l e p e n s i o n 

a s u i m o n o p o l i i , e d i n s i s t a r à p e r s o 

p r a s s e d e r e a l l a d i s c u s s i o n e s u g l i a f f a r 

b a n o a r i i , f i n c h é l ' i s p e z i o n e n o n a b b i a 

t e r m i n a t o i l s u o c o r s o . 

P e r s i s t e n e l l e r e g i o n i u f S ia l i . u n 

p r o f o n d o d i s g u s t o p e r l e m a n i f e s t a z i o ­

n i c l e r i c a l i d i V i e n n a , d ' o n d e g i u n g o 

n o n u o v i p a r t i c o l a r i p o c o e d i f i c a n t i . 

I I m e d i c o d e l P a p a 

ROMA, 18 , o re 8,20 a. 

(S) Ie r i se ra , alle ore -12.10,0 m o r t o C o c -
care l l i , n o t o m e d i c o de l P a p a : a v e v a 62 
a n n i . 

Da p a r e c c h i o t e m p o ora m e d i c o al Va t i ­
c a n o 0 fu il c h i r u r g o c h e esegui l ' o p e r a i i o n e 
alla g a m b a di l ' i o IX. 

BàPICA COOPERATIVA POPOLAHE 
33 1 E ' A . 13 O " ^ A . 

( S O C I E T À ' A N O N I M A C O O P E R A T I V A ) 

A t e r m i n i de l l 'Ar t . 3 8 de l lo S t a t u t o gli A'/ ionisti di q u e s t a B a n c a s o n o convoca t i 
in A S S E M B L E A G E N K U A L È O R 0 I N 4 R I A pel g io rno 20 F e b b r a i o c o r r o n t e al le o r o 
H an t , nel la S e d e Soc ia le , Via Maggioro N. 691 A e 692 , pe r d e l i b e r a r e su l s e g u e n t e 

I , ' Relaziono del Consiglio di Amministra­
zione s u i r Ese rcu io 1892 ; 

%.' Rapporto d e r C n m i t a t o dei Siinlaci ; 
3 . ' Approvazione del Bilancio flualo della 

gestione 1892 ; • 
4 , ' Rapporto del Comitato Dirett ivo dei pre­

stiti a l l ' ono re ; 
5 , ' Nomina dello seguenti car iche sociali 

mancant i , uscenti e r i n u n c i a n t i : 
U n V i c e P r a s i d e n t o - mancan t e ; 
S e i C o n s i g l i e r i d ' A m m i n i s t r a ­

z i o n e in sostituzione degli uscenti a 
termini di S ta tu to , ,signori: Bellini dott . 
Teobaldo, Da Ponto avv , Giovanni, Fjic-
canoni Alessandro, fndri avv , Egidio, 
Viterbì avv, Glu.seppo , Zanon Alessan­
dro ; 

U n C o n s i g l i e r e d ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e in sostituzione del signor Squar -
olna avv. P'erruolo uscen te e r inunciante ; 

Vn C o n s i g l i e r e d ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e in sostituzione del r inunc ian te 
s ignor Lnzzatto Dina Gìaconin ; 

U n S i n d a c o s u p p l e n t e - man­
cante ; 

U n S i n d a c o s u p p l e n t e in sostìtu* 
z o n e del r inuncian te signor Alessio ppol'-
G in l lo ; 

T r e P r o l i i v l r i in sostituzione degli 
iiscenli s ignor i ; p'asolo Giacomo, Mar -
0011 dot t . Luigi, Piotropoli avv. P a o l o ; 

D u e A r l j l t r i in .sostituzione degli 
uscenti signori : Anastasi eav. Franoesoo, 
CuGchetti cav . Glo. Batta , ; 

U n A r i » i t r o in sostituzione d e l l ' u -
soenie e r inunciante signor comm. Beg-
glato avv . Tullio ; 

S e t t e E l e t t o r i d i S c o n t o in so­
sti tuzione dogli uscenti signori : avv . 
Barbaro conto Emiliano, Oorradini An­
t o n i o , Solognin p'rance.sco, . Marchiori 
Riccai'do, Sgaravat t i Luigi, T a b o g a G ì u -
.seppe, Vi.sentini Antonio; 

6. ' Fi,ssazione della .somma da erogsrs l ili 
prestiti a l l 'onore duran te l 'anno 189.3; 

'7.- Fissazione del iiroite massimo delle som­
me da impiegarsi secondo l 'Art . 63 dello 
S t a t u t o . 

Qua lo ra la p r i m a A d u n a n z a r i m a n e s s e d e s e r t a pe r d i fe t to d ' i n t e r v e n u t i , la s e c o n d a 
c o n v o c a z i o n e 5e , 'u i rà il 5 m a r z o p . v. alla s t a s a ora e nel m e d o s i m o localo . 

Avve r t e s i ohe il B i l a n c i o e la Uelazione de i S indac i s a r a n n o espost i negl i Uffici 
d e l U B a n c a a p a r t i r e da l 19 febbra io c o r r , 

Padova, 15 Febbraio 1893. 

U P r e s i d e n t e 6é Gonsii;! o d ' A m m i n i s t r a z i ' n 3 

D O M E N I C O C O L E T T I 
p . l S l N D A C t I l D i r e t t o r e 

F . A s t o l l i A. SOLI)A' 

Il P a p a si m o s t r ò s l a m a n e mo l to a d d o ­
lo r a to a ta le no t ìz ia . 

C o n t r o u n d e p u t a t o 

(S) Ass icuras i che il Min is le ro farà s c o p ­
p i a r e la b o m b a d i u n a n u o v a d o m a n d a a 
p r o c e d e r e con t ro un d e p u t a t o pe r i m p r e s ­
s iona re la C a m e r a p r i m a de l l a d i s c u s s i o n e 
su l l e gravi in t e r rogaz ion i r e l a t i v e a l l ' I n t e r -
vi.-ta C i ' i s p i - P l e b a n o p u b b l i c a t a da l Faa-
fulla. 

I n t e r r o f l n z ì o n e B o v i o 

ROMA 18, oro lO.Sri a. 

S e c o n d o iì Fanftilla oggi Booio s v o l g e n d o 
la s u a in ter rog; iz ione su i i a lentezza de l p r o ­
cesso g iudiz iar io su l le B u n c h e d i r à cose 
g r a v i s s i m e c o n t r o r in , ;e ren ' / . a g o v i r n a l i v a 
su q u e s t o processo spec ia l i i i en le .'•iguardo 
al le perquisizioni l a t l e n d i e c a s e d i Tan-
l o n g o e di La?,-<aroni. 

B o n g i l 1 

(S) ROMA. i S , ore 9,50 a. 

Ieri s e ra il Consig io d i r e t l i v o de l l 'Asso-
ciaz o n e del la s t a m p a d e l i b e r ò di convo­
c a r e p e r luned i l ' a s s e m b l e a pe r d i s c u t e r e 
su l la quos l ione Bongh i . 

I n t e r v e r r a n n o inulti d e p u t a t i . 

I n t e r v i s t a G r i m a l d i 

(S) R0.\1A, 1 8 , o re 11,30 a. 

L u n e d i , 20 , la Nuova Rassegna pubb l i ­
c h e r à u n ' in te rv i s t a con G r i m a l d i , in te rv i s t a , 
nel la qua l e il n)ini.stro afferma j ' ipe l iUamen-
te di non aver ogii p r o p o s t o la n o m i n a di 
' f an longo a s e n a t o r e . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

19 Febbraio 1893 
A m e z z o d ì w e r o "li P a d o w a 

Tempo medio di Padofn o re 12 la, H s. 0 
Tempo igiedìo di Roma o re 19 m. 16 s, 2 3 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l a g l o l i e 
segui te a l l ' altezza di met r i 17 dai suolo e di 

metr i 30.7 dal livello m e d ' o del mare 

È verità provata 
h a s t a n t e il l o d a t i s s i m o c o n g e g n o de l l a 

Estragone Cefìto num8ri completi 
IMLLA. 

. ILjO't-feeiriia, 

I T A L O - A M E R I C A N A 
con i r r evocab i l e ITslrazione al 

W Aprile COI r. anno 
h a n n o v inc i t a g a r a n t i t a e 

M O L T I S S I I V I ! PREIVii 
d e v o n o v e n i r a s segna t i d a i l ' u r n a a l le 

C E N T h N A I E C O M P L E T E 

d i N u m e r i 

n febbraio 
Ore Ore 

9 a n t . 3 pom. 

Barometro a 0 ' - mil . 
T e r m o m e t r o cent igr . 
Tensione del vap. aeq. 
Umidità relat iva . . 
Direzione de) vanto . 
Velocità ohil. o ra r , del 

ven to 
Sta to del cielo . . 

Dalle 9 an t . del 17 alle 9 an t . dei 18 
Tempera tura mas.sima = -f 8. '1 

minima = -l- I . ' 7 

K. B E L T R A Ì I B Direttore 
P . SACOHKTTO Proprietario 
Leone Angoli gerente resp. 

I Medici spocìalÌBti dolio malattie ÌDlantlli riconoscejio 
la «nperiorità dell' BMULSIOMK SCOTT sull'olio di legato 
merluzzo Bomìilice e su tutti i ppoparati congonerì. 

[Guardarsi dalle ((ilsi^cazioni o sostituzioni}. 
Riebiostoflo, attesta clia V Emulsioni Scali coviiapondo 

utilmente nelle malattia doli' Inliiazia a tondo disoraaico, 
0 trova h suo indioaàoni nello affezioni racMticlio e nelle 
tjroneo-polmonali. 

Ke lio latto uso con vantaggio soli' Osiiedalo dei bam­
bini, nella mia pratica privata e noi mio cofisnUorio [lec 
le inalattlo dei bambini in Lucca ed in Lirorno. 

tìvoraa, tfi dicembca 18S5. ' 
Dott. cav. Gio. Danto llorgi 

311 SpocialÌBia por le malattie dei bambini 

O g n i N u m e r o c o s t a U n a L i r a 

T u t t i i p r e m i , depos i t a t i s e c o n d o - l e 
n o r m e p r e s c r i t t e , alla B a n c a Naz iona le 
liei R e g n o (Sede d i Genova) s o n o paga t i 
n c o n t a n t i s enza a l c u n a r i t e n u t a d i t a s s a 

od a l t r o . 

C h i e d e r e F r u g r a m m a d e t t a g l i a t o ai 
pr inc ipa l i B a n c h i e r i e Cambio-va lu te d e ! 
Regno e p res so la B a n c a 

FRATELU CASARETO D! FB.° 
(Paia l'.mibil» uri ISflB) 

' Vìa. Carlo Fel ice , io, Genova 

) P e r le r i c h i e s t e in tcr ior i a iOO N u m e r i 
a g g i u n g e r e c e n t . 5 0 per l e . spese d ' inv io 
lei b ig l ie t t i e de i don i in p iego ifacco-
m a n d a t o . 

I BoBet t in i ufficiali delle Es t raz ion i 
v e r r a n n o s e m p r e d i s t r ibu i t i « g ra t i s » e 
sped i t i f ranchi in l u t t o il m o n d o . 

DAVENDERE 
in buonissime condizioni od a iiuon raercao) 
un BHOUGHAMS. 

Riviilgersi all ' ararainistra'Aione dot nostro 
OOrnale. ' 

APPRTAIHIENTO SIGMORÌLE 

in Frnto della Valie 
Rivolsorsi al custode nei palazzo 'VEHàON. 

VERO ESTRATTO I i r p m 
Di CARME »- • t D « » 

s t e m p e r a n d o un dato qaant i ta t ivo di questo 
es t ra t to in un po' d 'acqua bollente esso può 
se rv i r e a favola come il sale, pope e senape 
per rafforzare i gusti di tutt i i cibi . 7 

Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma ininchioslro 

Premiata Ditta (Giuseppe Canto alla Speranza - ^J'j*!^4. ""oxlULt̂  
Specialità in Telerie, Stoffe per Uomo, IViercerìe diverse ecc. 



ilìi 
» 

A C Q U I (PIEMONTE) 
STABILìtaENTO VINI DI LUSSO E DA PASTO 

! , 1 > / . . • , , 

Nuovo sistema di D A M I G I A N E B E C C A B O col fondo di legno e col ruliiuelto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vin i , Olii o 
L i q u o r i — le solo a d o t t a t e da l G o v e r n o p e r t u t t e le scuoio e n o l o g i c h e de l I l e g n o . 

Ptgiftirice-Sgra'iia'i ice Beccavo' 
l a p i ù u t i le fra le Mace l l ine Einologiclio — B r e v e t t a t a In I t a l i a , Fran<',ia, S p a g n a e d A u s t r i a - U n g h e r i a 

Dietro invio di semplice bifrlietto di visita si spedisco Orafis il Catalogo illustrato ove si troveranno conni interessantissimi tanto snlla maccliiiia |. 
quanto sulle damigiane, e prezzi correnti. 

Depos i to p e r P A D O V A e P r o v i n c i a p r e s s o la D i t t a G. C U Z Z E R I e C. 

Pubblicazioni della Premiata Tipografia Editrice FRANCESCO SACCIIEITO 

o 

• iH 

s 
o 

AIcniiHli a . Discorso su Francesco Petrarca 
letto in Padova il 19 luglio 1874. ti- «.50 

•IcIloviK; prof. «.. Dell Ebiiien/o morale e, 
logico nel Dirillo privalo. Discorso letto 
ili eccasione deli apertura degli studi. 
Padova 1869, in-8 . . . . . . . —.«O 

— Noie illuslralive e crìliche al Codice Ci­
vile del Remo. Delle Obbligazioni. 
Padova 1875, in-8 . . . , . . » S.— 

— Conlinuarjone delle, note illuslralive e cri­
tiche al Cod. Civ, del Segno. Contratto 
dì matrimonio. Padova, m-8 . . • a — 

— Riprodiiiione delle note già litografate di 
D/r. Oli. Padova 1873, in-8 . . • 8.— 

Ilivi'Biiivili dott. !.. il Sacrificio ossia le due 
amiche. Dramma in tre atti. Padova 
1873, in-i6 . . . . . . . . . . —.ao 

— • Il Maestro del Villagsio ossia Conferente 
domenicali. Libro cu lettura e di premio. 
Padova 1872, 'm-12, (Biblioteca scola­
stica;. Opera premiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico > 4.—-

Mcrt ini prof. V. Giorgio e la sua educa­
zione. Padova 1878, in-i6 . . . » 3.— 

fillag;;];! S.. Opere mediche, ordinate ed an-
Bloliiriio dott. a,. La Stenografia Ilaliann 

secondo il sistema di Cabelsberger 
NOÈ, CO« tavole. Quarta edizione. P a ­
dova 1881, in-i2. (Biblioteca Scoi.) « S.S» 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-8, voi. 5 . . . » o .s« 

Bnniiitiili prof. B', Elementi di Psicologia e 
Logica. Padova i('-'92 in-i6. . . • 2 . — 

IEo>-Ji»e(ti> prof. il. Fotografia alle polveri 
indelebili. Padova ì&c), 'm~i2. . » S.— 

— Trattato completo di fotografia, con inci­
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » « . — 

Cancs<B'iB»a prof. « . Manuale di Apicoltura 
ra'iionale, con,incisioni. 1874, in-8» S.&© 

Ci>p<illi , t . •-, 4>urliic!-i «i. Corso d'Ana­
lisi algebrica Padova i88ò, voi. I. » *.8.— 

Cai>|iel)«lt i pr. «J. Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . . » 16 . — 

Cavagun i ' i prof. A. Il Nuovo Dirillo degli 
individui e dei popoli. Padova i8(>3, 
in- '? » *.— 

CaT«s«u« A. Pemìeri e voti pel coordina­
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi del padovano, ecc. Pa ­
dova 1858,'in-8 » i 

CiKnt lc l la conte il. UItalia diDante. Studi. 
Padova i865, in-8 . . . , . , » * . — 
in--4 il. — 

Coia>a«8insB8 A. ÌJ. Catalogo di libri rari e 
preziosi. Bassano 1864, in-8, yol. i » C. — 

•CialtttStì prof. E''. Delle aijue minerali della -
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova l855 • • » —.5» 

'— Del professore Giacomandrea Giacominì 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa­
dova i85o, in-8 » ~.5«> 

— Della Vita e degli scrini di Francesco 
Kognetla. Padova^ iSSg, in-8 . . » — . 5 « 

™ Dubbio sulla Diatesi iposlenica. I^adova 
i85i, in-8. . . .̂  » - . 5 0 

C» i 'uo iva l B..eMts. Qual'è la miglior forma 
di Governo ì Trad uzione dall' inglese, 
con prefazi onedel prof Luzzatti. Pa­
dova 1868, in-i2 » S.— 

IlaBudo J^EH^II'ÌUI'Ì. ÌJ:. più belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof, F. Berlan. 
Padova 1870, in-i2. (Biblioteca Sco­
lastica) ' . , . . » 4 .5» 

U a n t e e B'ailovn. Studi storico-critici di 
A, Gloria, E,'Salvagninì, 0 . Dalla Ve­
dova, P, Selvatico, lì. Morpurgo, G. De • 
Leva, G, Zanella, A, Toloniei, A. Cit­
tadella 'Vigodarzere e D. Barbàran, Pa­
dova 1805, in-8 . ' » *;,— 

Mei CwlBe « . Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co­
muni. Padova 1842, in-4 . . . » 5 . r -

Ue I l o u a t a 4i ini i i i i»i prof. P . Dell! In­
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituti Tecnici del Regno. Padova 1878, 
in~i2 - . . . . . » —.&© 

..eo 

«.--

Me « i lo ra i prof A. Esame del Corso^ di Di­
ritto naturale del prof Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 

, . circa la religione. Padova, ia-8 . » *».• 
S>e l i«va prof ai. Storia documentata di 

Carlo Vin correlazione alt Italia. Vo­
lumi I, 2, 3, 4 » iI5. 

— Degli Uffici e degli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc­
casione dell' apertura degli studi. Pa­
dova, 1867, in-8 » -

i>i»i> Con i | iue i t i . Lepiiì belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof F. Berlan. 
Padova 1870, in-12 (Biblioteca Scoi.) » —.«O 

Eiinoanodei- «1. Disqlllsizioni Storico-psi­
cologiche intorno alla orìgine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc, Ve­
nezia i853, in-8 » l .SS 

l iTange l l s t i K. Sacconti sociali. — Condi­
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - In cerca di fortuna - Dal 
nàtale alle ceneri. Padova 1874, volu­
me in-iò . . , » f. — 

F u v a r o prof. A. L'Integratore di Diiprexed 
il Planimetro dei movimenti di Amsler. 
Padova, in-8 . l i . 1.5© 

— Legioni di Statica Grafica, con tavole. 
r^adova 1877, in-8 . , . . . . » IO.— 

S ' e r r a i prof. K. Degli intendimenti e del me­
todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca, Padova 
18Ò7, in-8 » - .CO 

V e r r a r i I*. El libreto de la Cassa de Ri­
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-i6 » —.'SS 

V r a n i a r i n i . Margherita d'Isari. Tragedia. 
Padova i85S, in-!2: » 1.50 

Kal io l l i ing. V. Il Riscatto delle Ferrovìe. 
Padova 1877, irt-8 • » 

Cia l l ina cav: « . Teatro Veneziano. El ^ 
Moroso della Nona — Le barufe 
in famegia. Padova 1878, Volu­
me I. 

Volume li. : Nissun va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879, , 

— - Volume III, : La Chitara del papà — 
Mia fìa. Padova 1881. 

— Volume IV. : Teleri vechi — Le serve 
al pozzo. Padova 1882. 

— Volume V. : Tuli in campagna — 
Zente refada. Padova i883. 

— Volume VI, : / aci del cuor — La 
Marna no mor mai. Padova i883. 

— Volume VII. 'Un pare disgrazia — 
Un z'" ipocrita. Padova 1887. 

Ciui'biiM't prof. fi. Trattato di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa­
dova 1891, in-i2 » S. — 

— Elementi dì Aritmetica pratica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-i2 Sesta ediz » S.,— 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon­
darie inf. Padova i885, in-12. . » * .— 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele­
mentare dei Logaritmi Sno a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

— Elr-nunH di Geometria con numerosi pro­
blemi sd esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori, FJa-
dova 1889, in- i i . Seconda ediz,. » 8 .— 

Govlilcri prof «J. Trattato di Algebra Ele­
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova 1886 «>. 3.SO 

— Id. Voi. II. - Teorie Comp^mentari. Pa­
dova, 188Ò » S. — 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Le­
gar, fino a loooO. Padova 1886 . » a . -^ 

fnemnia A. M. Fisiologia ed Igiene del Con-^ 

))>'*fl.— 

ladino di Lombardia e del Veneto. Pa­
dova 1874, in-\2 . . . . . . . ì> t.— 

StlacuinSBBfi prof <». A. Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dai 
professori G. B. Mugna e V. Coletti 

. Padova, in-8. Volumi io . . . » 4 0 . — 
«OBjMie fiiBi Wolfuiif;. Herman und Do-

rothea. Canto I. annotati, ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
188,'). Seconda edizione . . . . » * .5« 

— Herman und Dorolhea. Canto II. anno­
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » *.5® 

CÌBBei'zuBBf prof. Si. Un Materialista in cain-
pagna. Padova, in-8 » a. — 

— Saii Marco nelt arte e nella storia. Di­
scorso. Padova i8?8 » •*. — 

IlaUuiBinlBt prof I t . Principìi dì Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita-r . 
fia«adelprofRiccoboni. 1874.111-12 » i.&Ù 

H e l l e r prof. A. Il terreno agrario. Padova 
18Ò4, in-12. » S,SO 

— Cenni generali suW Agro padovano. Pa­
dova i853 » *. ~ 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-ts » - . 8» 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pa­
dova, in-8 » S.5© 

— Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 
in-8 » «.50 

S.auilsliea'ser. Manuale di tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 » 3 . — 

EiaBKltaecB prof a.. Storia del Dirillo Ro­
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa­
scicoli 12 . . . . 1 8 , — 

I j a n r e n t i E. Ginnastica educativa secondo 
i programmi per le scuole normali 
femminili., Padova 1882 . . . « t . — 

— Come la pedagogia sia necessaria alla 
donna. Parile lette nella scuola nor­
male provine, di Padova, Padova i883, 
in 8 • . , . , » —.«® 

EieniaigBte prof A. Il linguaggio degli animali 
con figure. Padova 1871. iBibl. Me­
dica) . . . . » *.&© 

leeoni conte ti. Dell' Arte e del Teatro di 
Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in-ib » a. — 

l^usHaiBa prof 1'. L'Educazione degli istinti. 
Padova 1878, in-12. (Biblioteca Me­
dica) 

a » 

8. 
S. -
8 . • 

— Fisiologia dei colori.P-ddovaiS73,in-ì2 » 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi. 1, 

Alimentanonee digestione.Padcva 1879 » 
— Voi. I l ; Sangiiificaz. Padova 1879 . » 
— Voi. III.: Innervaz- Padova 1S80 . » 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa­
dova 1881 » SS. — 

— Origine della specie e sua pretesa tra-
sformaz. Padova 1882, in-iò . . » t. — 

I J u z x a t t i prof Xi. Del metodo nello Studio 
del Diritto Costituzionale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa­
dova 1867, in-8 , . » -^ .«« 

— Prelezione ad un corso di Storia del­
la Costituzione inglese. Padova 1877 

, in-8 '• —•««> 
KlalBiilgBiati conte A. Petrarca a Padova 

a Venezia ed Arquà, con docuir-anto 
inedito. Padova 1874, in-S . . . » '8. — 

— Programma del Corse dì Diritto Giudi 
Ziario Civile Padova 1884. in-S vo­

lume I . . . . . . . . > «©•-
— // Procedimento Civile e le Riforme. Stu­

dio. Padova i885, in-8. . . » ^^•— 
itlaiifrcilBBii avv, 4;. L'Ordinamento giu­

diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8 8 • »•»© 

î BttBBfrÌBi conte l". Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. Se­
conda ed. Padova 1872, in-16. . » &. — 

—• L'ordinamento delle Sociclà in Italia. Pa­
dova 1875, ìn-12 » 4 . — 
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dova 1866, in-8 > —.8© 
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zione stradale. I-^adova 1864, in-4 » '* "" 

SalvSoBii prof, ii. BB. I.e nuove leggi, espo­
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